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Birozione e Amministrazione 

Via Treppo N. 1 - Udine     "MANO 

“Ata Ta prorogata al 20 geunaîe 
rovi Dia ore 3 e tre quarti di termattina 

- ora dì andare în macchina -— non ci 

ramo ancora giunti gli ultimi fogli del 
LI 

verno. sSoeonto telegrafico della Camera. 

ine dé 
nino pi 

T assim 

rie. 

i) ROMA, 22 mattina. 
È : SIA] 

| E voto segreto sull'esercizio provvi 

eon- \brie diede 256 favorevoli e 119 
| 

TUPPOlragd. 
ntro. | 

sante. | 
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Phiatità e sapenza ha diretto 
è _ 
AYDe 

CARBONI VINCENZO propone ehe 
a Camera proroghî i suoî lavori al 24 

o@ennalio. 

| B' sicuro d’interpretare i sentimenti 
€ el Pi NOR: Ù + A, «n e_ 

ea fi tutta la Camera rivolgendo T più vivi 
0) nitro P 

"infhgraziamenti ed i più fervidî augurf 

reli’fustre uomo che con tanta iÎmpar- 

È lavorì Ì 

\ariamentari dimostrandosi altamente 

ipeno del riverente affetto di tutta la 

ei poptssemblea (vivissimi € generali applau- 

‘e’ tutt 

persof* 
pe ri 

E? 
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NITTI prega la Camera di accoglie 
essere e te proposta dell’on. Carboni anche 

le e 

Ù 

ninale 

RE La 

del & 

  

> Upers eonsìderazione di politica generale 
I, att 
dalle | 

n quanto che egli probabilmente nel 

re ‘nnazio prossimo dovrà assentarsi per 

qualche settimana e recarsi all’estero. 

Manda un saluto a tutti i deputati 

sole distinzione di parte insleme con 

"articdì ‘augurio di trovarsì alla ripresa del la- 

458 

230 
2491 

vori con una situazione che dia 8 tutti 

uns più grande serenità. 

&i assoccia infine cordialmento al me- 

    

    

916 tritato plauso rivolto dall’on. Carbone 

ciali it ‘illustre presidente (vivi generali ap- 

    

  

   

PRESIDENTE (sorto în piedi. mini. 

Tha, ri e deputati si alzano ln piedi). Rin- 

ifierazio vivamente l’on. Carbone per le 

Pato. 

La gravità dell'ora e l’austerìtà che 

nmissi Be, impone non sone propizie a frasì 
al Re. | » tanto meno & banalità convenzionali. 

Non occorrono però nè molte nè ri- 

È ereate parole per esprimere tutto il 

bro Mil ino sentimento di riconoscenza per lo 
ore dl 

î Velate). 

nuto Il 

  

oline 

# 

2 {0NSIglio, questo augurio 

‘ dalle persone e dalle famiglîe vostre al 

grande e buon popolo che tutti 

© gela dio di partiti egualmente 

amiamo © tutti intendiamo servire (vî. 

vissimi, generali prolungatì applausî). 
d Pongo a partito la proposta dell'on. 

  

ssi ap E 

ponsabilf 

3 9y 

afoto che mi avete tutti prestato (sì ri- 

Fino ad un certo punto, s'Întende. 

Ad cenî modo vi ringrazio di essere ri- 

lirusti fino a quel punto. Esprimo a tut- 

i$ per le prossime feste ll mio più cor- 

diale augurio che si rivolge non solo a 

  

  

   

  

voi, carissimi colleghi, ma anche 

| vostre famiglie (benissimo ! bravo!). 

i Non eredp poi di venire meno alla re 

4 | gola di assoluta imparzialità che il pre- 

| sidente ‘deve ripetendo imporsì Ss 

lo 

fl 

nostro g 

Carboni, 

R' approvata. 

La seduta ic rmina alle ore 23 15. 

i Il voto pubblico 
ed il voto segreto 

x 

ROMA, 22. 
Î fa votazione 
lo 
i 

polare spettacolo. Mentre ì voti pubblî- 
b . e e t È i 

! ei favorevolì furono 242, 1 voti secreti 

favorevolì furono 296;; quattordici in 

  

più. Così mentre un tempo alcuni ge. 

| putati nella votazione pubblica davano 

| 51 suffragio al Governo, per darlo con- 

trario nel secreto dell’urna; Îeri abbla- 

mo avuto il ‘fenomeno Osatitamente in- 

| Verso, i 

EE ea quattordîci rappre- 

| sentanti della Nazione convìnti che per 

| il Paese è opportuno evitare in questo 

momento uma erisi di Governo, ma che. 

O non osano manifestare questa loro con- 
| winzione In pubblico, e che col loro suf- 

è 

  

fragio aoncorrono 

vocare la erisl 

sagio € 

alle 

qg&Nto ha detto l’on. presidente del 

estendo 

La Camera è prorogata al 28 gennalo 

— Teri ei la Camera col 

pubblica e secreta, sullo 

esercizio provvisorio ha offerto un Sin- 

  

Martedi 23 Dicembre 191 
          

  

    

  

  

eventualmente a pro 

Costoro non hanno Îl senso della re- 

sponsabilità. Preferiscono l’aura popo- 

lare che oggi deve spirare opposltrice 

e eritica, come sempre in tempi di di- 

di sofferenze. 

Sì può però dedurre un sintomo buo- 

no da questo fenomeno parlamentare. 

Un tempo il deputato nel voto pubbli: 

co era servile al governo; ora è servile 

‘ al popolo. 

Come dotarono i friulani 
Tutti ì deputati del C ollegio hanno 

partecipato al voto dell’altro Teri, Vo- 

tarono per l'ordine del giorno Miliani 

ì tre popolari Fantoni, Cattini e Tono 

ed il sottosegretario Pietriboni. 

Votarono contro: Cirianî, Gasparoit- 
® to, Chirardinì ed 1 cinque deputati so- 

cialisti. ia 

Il fenomeno del voto che accomuna 

nello stesso NO il Fascio ed i socialisti, 

i combattenti alla Gasparotto ed i com. 

battenti. alla Cirîani, è delfeatamente 

interessante. C'è una ragione, o più ra- 

gioni, identiche, fondamentalmente, che 

hanno dettato lo stesso no. C'è la con- 

cezione classista della politica come nei 

socialisti così... nei singolì rappres?n- 

tanti delle varie facce dello stesso fa- 

selo; c'è la forza centrifuga che îndu- 

e quelli che stanno alla nostra sinistra 

quelli che stanni alla nostra sinistra, 

a votare nel senso opposto dei popolari. 

Per îl Friulî questo voto ha un’im- 

portanza locale assaì grave. Cî trovia- 

mo di fronte ad un Ministero che ha un 

programma concreto nei riguardi del- 

la restaurazione delle Terre invase ; ehe 

ha sveltito la legge faragginosa, rega- 

lataci dal precedente governo, sostenu- 

to dai fascisti, di cui faceva parte lo 

all | 

e 

a 

È i 

mmc [oca I 

stesso on. Girardinì; ha Infuso la fidu- 

cla 
È , n w:. 3} e Ridi 

earono le denunce del danni; nel limite 

neî danneggiati che moltipli- 

del possibile fece istrurre queste de- 

nurce: provvede ad adeguare Ùl perso- 

nale alla mole enorme del compito ed ha 

preso già Impegno formale in Parla- 

mento per l’apertura del credito neces- 

sario al finanziamento della legge. Una 

crisì fn questo momento, che avrebbe 

creato una situazione parlamentare dif- 

ficilissima, quanto mai oscura, sarebb® 

stata una Îattura per Îl nostro Friuli. 

I l'eterno zÌtel- 

lone parlamentare che ‘in ognì eventua- 

1 voto di Girardini — 

* aNirpia - VIII #3, 

le erìsi intravvede la possibilità. d’un 

1061 matrimonio con l’Eccellenza del Potere, 

sì comprende. Si eomprende ii voto di 

Ciriani, che fa ìl grande uomo a buon 

mereato eol metodo di essere sempre 

di parer contrario. Il voto del Gaspa- 

rotto e dei combattenti in genere è det- 

tato dalla identica tattica deî socìali 

sti; condividere 

quando la situazione è eritica e pile 

è l’operare e l'agire. 

non responsabilità 

I socialisti veneti hanno anch’essì pre 

sentato un ordine del giorno per la re- 

staurazione delle Terre invase. L’ordîne 

del giorno però sì conchìudeva negati 

vamente în una deplorazione del passa- 

to. Non aveva e non poteva avere la s0- 

lidarietà dî tutto il gruppo socialista 

pel quale îl rìsarcimento dei danni, cioè 

il passaggio del denari dello Stato al 

privato proprietario è una eresia nella 

dottrina comunista. L’o. d. g. socialista 

mirava ad un doppio .scopo: salvare 

prudentemente le ragioni di decenza 

verso gli elettori delle Terre invase £ 

trovare un nuovo argomento per c00- 

nestàre Îl voto negatlvo contro il Go- 

verno, nel domani în cui dà affidamen- 

to serlo per la nostra così provata 

regione. 

| riodigamento e coordinati 
per ie Terre Liberate 

in un ordine del g iorno dei Popolari 
s-4-0 

Per la Scuola elementare 

ROMA, 22. — Fra glì ordfni del gior- 

no presentati alla Camera nella discus- 

sione sul bilancio provvisorio e che da- 
ta l’ora tarda e .le condizioni della Ca- 

mera non si poterono svlogere mi pia- 

ce riìportarne due proposti da alcuni de- 

putati del P. P. I. fra ì quali figurano 
: nostri amici on. Fantoni, Tono e Cat- 

tini. 

Il primo deglì erdinì del giorno si 
rIferisce alla scuola; îl secondo alle 

terre liberate: 
d. 

La Camera, 

ritenuto che l’educazione 

zìone primaria e popolare sono condì- 

zione indispensabìle all’elevazione mo- 

popolo ita- 

e l’istru- 

rale, sociale e pibtica del 

liano; 

constatata l'insufficienza della du- 

rata e dell’estensione dell’istruzione e- 

lementare, la. quale, per le leggi del 

1577 e 1904, nella quasi totalità del co- 

muniî è limitata alla terza classe e, per 

conseguenza, al nono 0 al decimo anno 

di età, causa questa del triste fenome> 
no, così diffuso, della ricaduta nell’a- 

nalfabetismo ; | 

învita 1 Governo: 

le leggi sull’ibbligo del- 

VUistruzione ed estendere questa in tuttî 

i comunì a sei anni, rendendo normale 

quel che per l’artieolo Lo della legge 

1904 è solo eccezione limitata al comu- 

ni aventi più dì 4.00 abitanti di popo- 

a rivedere 

lazione agglomerata ; 

ad aumentare îl numero-deglì inse- 
snanti nei comuni dov’esso risulta in- 
ferlore 

lastica 

&i bisogni della popolazione sco- 
è, non pure obbligata, ma iserltta 

6 frequentante; \ 
e modificare le disposizioni coneer- 

menti l'ordmamento didattico delle 
scuole, in modo da perequare l’opera 
degli insegnanti, e da servirsene meglio! 
e più utilmente; 

a perequare le condìzioni economi- 

che dî tutti T maestri, specialmente € dei 

piccoli centri; 

all’edilizia scolastica 

250 mîlion aumentnabiîi, 
a destinare 

almeno altri 

con egge di bilancio, fino al mîliardo 

ìndispensabile per Îl completo assesta- 

mento; 

l’obbligo 

seolastico, ora sparse in gran numero di 

leggi, estranee all’istruzion® 

(come quella per îllavoro deî faneiul- 

Li 

a unificare le norme per 

alcune 

a tiformare la scuola normale, fa- 

cendo di essa un istituto esclhusivam®n» 

te professioiale, per la preparazione de- 

sil insegnanti elementari, 

i numero delle borse dî studfo e 

vando la più } varte dì essa ai figli) } degli 

insegnanti ele ; mentari; 

ad assicurare Îl concorso dello Sta- 

to non solo alle seuole così dette a S&Ta- 

vio, ma a tutte quelle delle quali sia . 

dimostrata l'utilità per % bìsogni dell 1. 

struzione popolare. 

Neerétti; Bogziano: Guarl lenti, A> 

nìle, FANTONI, Zileri Dal Ver. 
me, Preda, Michelî, Piva, TONO, 

Degni, Tovìni. 

IL 

La Camera: . 

considerando che fl problemg del. 

la restaurazione delle terre del Veneto, 

colpìte dalla guerra, debba affrontarsi 
con la eonsapevolezza dì assolvere un 

-cebito di solidarietà nazionale; 

che non si possa Indugiare oltre 

nell’approntare tutte. le provvidenze 

reclamate dalla gravità. del momento: 
che qualsfasi proposta di mipliora- 

mento della situazione resterebbe vana 
se non: si eleva, per Ìl corrente esereì- 
zio almeno di un miliardo, îl biancig 
del Ministero delle terre liberate, în- 

aumentand . 

riser- 4] 

    

  

  

  

dipendentemente dal fondi già stanzia 

per Ìl risarcimento 

fond da ceoneen- 

ti nei varî bilanci 

de: 

trafsi nello stesso benico delle ter- 

danni di guerra, 

re liberate; 
% 

Gil 

Minîstero delle terre liberate più 

e in prima linea urge conferire 

al 

ampie facoltà e competenza e maggiore 

indipendenza e lìbertà d’azione; 

che è opportuno togliere ogni ca- 

rattere politico al Cc 
x 
VO 

imitato governa ti- 

di Trevìso, integrandolo eon una 

rappresentanza diretta degli enti e per- 

di 

dî assisten- 

sone interessate, avente funzioni 

nformazieni di ializiativo e 

zag 

che per affrontare 1 preminente 

problema della disoceupazione sarebbe 

utile fl passaggio del Magistrato delle 

acque alle dipendenze .del M'nìstero 

delle terre liberate ; nonehè favorire nu- 

ina più Intensa collaborazione delle coo- 

porative di produzione e lavoro e delle. 

associazioni per ] aricostruzione e per 

la tutela morale ed economica del dan- 

negglati; 

che le suindicate riforme d'ordine 

preliminare sono Indîspensabili. per 

soddisfare ai giustî reclamì ed interes- 

SÌ che sì prospettano în ordine all’anda- 

meuto dei servìzi: accertamento dan- 

ui — rifornimentî varî — sistemazione 

dei bisognì dell’agricoltura e delle clas- 
si agricole — amministrazione seolasti- 

ca e gudiziaria — regolamento della va- 

luta le qualî diversamente si presenta: 

no nelle varie provincie del Veneto : 

passa all’ordine del giorno. 

Corîs, Tovini, TONO, FANTONI, 
‘tcogna, Corazzini, CATTINI, 
Merlîn, Frova, Zileri Dal Verme, 
SelTavon Piva, Cappellotto, 

Sheniond, Arrigoni, Curti, sur 

Il voto: della: Camora ital 
e la stampa francese 

PARIGI, Zad. 

no il voto dî ierì. Il « Petìt Journal» 

serve: €Il Presidente del Consiglio dei 

minìstrì d’Italia, Nîtti, 

to un brillante successo ottenendo dal- 

I PRIA commenta 

Bnl $ 
i 
+   

on. ha riporta- 

la Camera un voto di fiducia sull’eser- 

ezio provvisorio. Con grande elevatez- 

za di pensiero e con la saggezza d'un 

vero uomo dì stato, l’on. Nîtti ha espo- 

sto in termìnî assai precisi la situazio- 

ne. Egli ha difeso energicamente gli al- 

leatì contro gli attacchì ingiusti eni 

sono stat fatti segno, ed ha dimostrato 

che è necessaîro aver fiducia in essi. 

risolvere le difficoltà attuali. Data 

l’eecitazione deglì animiî e la gravità 

dell’arcomento, il voto di fiducia della Chi, D 

Camera può essere 

pe Y 

considerato come 

assai soddisfacente. La caduta ‘dell’on. 

Nitti, avrebbe potuto presentare per VI. 

talia gravi! inconvenienti nelle circo- 

stanze attuali. Noi non’ ppssiamo che 

Teliecitarci colla Riad amica per es- 

‘Sere sfuggita a tale pericolo ». 

Il «Figaro » serve: « La Camera ita- 

liana ha essa ben compreso l’papello 

dell’on. Nitti alla collaborazione di tut- 

i partiti al compito comune ? E° | 

cito di dubitarne quando si veda la lie- 

ve maggioranza che la sol politica at- 

tualmente possibile per il Faeso ha rae- 

colto », 

L’« Eelaîr » rileva che ) socialisti uf- 

ficiali italiani sono perfettamente d’ac- 

cordo con | resto della Nazione per ciò 

il 

giornale, che l'opinione francese sfa Ìl- 

che rieuarda Fiume, Bisogna, serive 

luninata su guesto punto. Se l’Italia 

non avrà Fiume, ion vi sarà aleuna s°- 

face nell'Adriatico. 

Gli altri punti del problema riguardan- 

fa 4° LOAILi DI 

ria possibilità di 

te la riva adriatica, possdifa essere ri 

soltì con concessioni per Fiume. Assun 

luzione vitale al di fuori di quella ché 

compromesso è ‘possibile; non vi È 
? 

faccia di Fiume una eittà italiana e 

del suo porto un porto completamente 

franco. 

Il «Gauloîs » serive: 

contrastata di Fiume, ì sentimienti e- 

spressi dalla popolazione di questa cit- 

tà, l'impresa di Gabriele d’Annuizio, 

hanno ertato 

Wa 
LO, 

«L'italianità in 

în Italia una corrente 1r- 
i Di: più fp 

‘estiblle in favore dell’annessione del 

territorio fiumano. E questa una que- 

stfone morale e usa questione naziona- 

davanti alla quale non sì può che 

inchinarsì ». 

L’'«Homme. Libre » eonsìdera che la 

partenza-.di Gabriele d'Annunzio da 

Fiume aumenterà senza dubbio le ra- 

aver l’on. Scialoja per può 
XT53 AA va iu 
Wilson debba cedere su 

METTA . cx e oni.cehe 

pensare ehe 

qualehe quando s'aprirà una punto, 

conferenza 

cpl 
1 Ministri deglì. Affari Esteri di Fran- 

d'Inghilterra, 

nuova , conferenza a Parigi, 

che deve riunire Ì capi di governo 

cla, d’Italia e VAmba- 
SAPRÒ Cage AITINA 

sciatore degli Stati Uniti ». 

Caporetto 
I militari d'alto bordo non vogliono 

laselar dimenticare Caporetto. (Si an- 

nungia ora una petizione del generale 

Cavacioechi — già eomandante del IV 

Corpo nella 2.a Armata — tendente ad 

una revislone tecnica delle 

dell’Inchîesta su 

Caporetto. SÎ allega l’incompetenza mi- 

ottenere 

conclusioni militari 

l'itare della gran parte dei componenti 

la Commissione, L’intonazìone del do- 

cumento laseìa intravvedere nel gene. 

rale apprezzamenti a carico dei suoi 

colleghi di corpo d’Armata: Badoglio e 

Bongiovannî. 

Nè sl fa îl silenzio attorno all'ex-co- 

mandante alla 2.a Armata, gen. Cap- 

pello. Un recente libro defensionale — 

«dî cul qualche giornale ritenne oppor- 

tuno darne un riassunto — vuole ri 

mettere sul pledestallo l’emulo di Ca- 

dorna. Noi riteniamo che ‘il generale 

— abbia 

cheto. 

Troppi ufficiali e troppi soldati, in tut- 

Cappello —. egli sopratutto 

ogni buon motivo dì starsene 

ta Italia, hanno qualcosa da dire Intor- 

no a certi sistemi milfitareschi che la 

Commissione ha deplorato. E poi c'è 

tatio della malattia e dell’albumina. 
rece ere sere eee 

  

den irenencsege seem ren 

| Annotando 

NELLA CAMERA MORTUARIA ! 

in comminicato degli insegnanti dì; 

GE (Prov. di Reggio ' Emilìa) 

suona testualmente : 

del 

insegnanti, è dovere della classe 

« Per la dignità della scuola e 

corpo 

« boicottare » la scuola di 

nell’attuale fab- 

ex-camera mortuaria. 

magìstrale 

Pontone di Carpineti, 

brica, 

| Aî signori maestri e maestre l’obblì- 

go mprale il non accettare quella sede. 

ll bo;cotaggio deve significare: 

1) Proteste verso ìl Comune perchè, 

‘senza provvedere prima il locale decen. “ 

te per la scuola e per l'insegnante, ne 

ha cambiato la sede. 

Protesta: verso l’Uffieio stolasti. 

co provinciale di Reggio Emilfa, che in- 

«iste nel volere far funzionare la scuo- 

la in un ambiente în cui manca tutto, 

dall'igiene. più elementare alla decen- 

come è facile ‘immagi- za più comune, 

nare, pensando, come sopra si è detto, 

trattarsi di un’ex-camera mortuaria ri- 

masta allo.stato primitivo. col muro a 

nord lesionato e sorretto da un tronco 

d'albero ». 

I CONTI DEI GIORNALI 

il 

noto disegno di legge « per la pubbliei- 

Lon. Modigliani ha ripresentato 

tà della gestione dei giornali e gli al- 

tri serìtti periodici » nel testo già eon-; 
cordato dalla Commîssìone parlamenta- 

re riélla precedente legislatura. 

« Il gioritale — dice l’on. Modìglia- 

ni nella relazione ehe procede al dise- 

gup dl legge — è ormai veramente în 

organo indispensabii@ della vita polti- 

ca: lo strumento attuale e potenziale di 

chi è, o aspira al potere. E da queste 

indiscuttibile stato dì fatto già sorge 

la tebrica giuridica che ravvisa ln chi 

ESEPCI 

Le inserzieni si ricevono prasso 

la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

IRSERZIONI 
I prezzi per linea o ap.zio di 

limea di corpo 6: Pubblicità in 
2bbomemonte par. di tasto L. 0.69, 
4° L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
agi cecasiovali: pag. di testo 
E. 1.50 @L. 0.75, cronaca L. 3 
finasziari e necrol ogie L. 1 nà     

‘a la professione giornalistiea. 

l’nvestito dì una pubblica funzione ». 

LE DELIZIE RUSSE 

1 van Ivanovich  Gobavroff srelve al 

« Giornale d’Italia »: 

a « Io sono russo, vissuto sempre a 

Pietrogrado, fuggito dì là cinque mesì 

or sono perchè la vitg era divenuta im- 

ta 
canti A e e Ri ®. patria perchè speravo sempre nella im- 

possibile ; tardai a lasciare la mia cara 

minente vittoria del buon senso popola- 

no: mo che conta. ora Îl popoto-in quel- 

la disgraziata nazìone ? Il popolo è op- 

presso più da Lenin che dallo Zar, per- 

chè " 

/è verîssimo che Lenîn ha messo în 

trionfo la pena della fucilazione nelia 

giurisdizione civîle, e basta che un pe 

vero operalo non compia bene È sue 

dovere, ‘per andare incontro è pene 

E’ questa la vittorfa 

E° questa la vittoria del- 

sproporzionate. 

degli operai ? 

la libertà, se, la maechina militare aè- 

quista sempre maggiori proporzioni? 

È non sì venga a dire questa sclocches 

za; se si difendono è segno che stanno 

bene: c’è la fucilazioen, caro signore, 

per chi diserta, e per chi non si arruo- 

la c’è la fame e la miserda. 

I socialisti italiani non dicono ia ve- 

rità, e non so come npn SÌ sentano rì- 

morso di Ingannare così la semplicità 

popolare: a me ciò fa orrore! E tengo 

a dìchîararle che îo non ho davvero 
nessun Interesse a mentite, io che, data. 

la mia professione di maestro elemen- 
tare nelle scuole di Pietrogrado, fuf © 

più avverso nemico del potere zarista. 

e salutai conglubilo la lìberazione ; ma. 

ahîmè quale dolorosa delusfone ». 

  +0+ 

JI Comitato eccezionale 
per la disoccupazione 

ROMA, £ 20 aL Presidente del Con- 
siglio on. Nitti, ha diramato a tutti i 
Sindacì del Regno, ed alPresidenti del- 
le Deputazioni Provinciali una cîreo- 
lare per richiamarè la loro attenzione 
sul R. Decreto 26 novembre p. s. n. 2405 
che istìtuise presso la Presidenza del 
Consiglio un comitato speciale con le ©» 
scopo. dî predisporre la immediata. ese- 
cuzione dì lavorì pubblici per combat- 
tere o prevenire. la disoccupazione. 
Detto Comitato è autorizzato a mettere 
a disposizione deì comunì della Pro- 
vincia è dei Consorzi interessati, mutuî 
Senza essere concessì anche prima del- 
la “Rapa Paseione del progetto. Oggi stes- 

); presìeduto dall’on. Ruinî, sì è riu- 
mito îl comitato speciale nominato dalle 
on. Nîtti, ed ha proceduto all’ assegna- 
zione dei primì mutul, in base a do- 
mande già presentate. I Comunî, le 
Provineie e 7 Consorzì, per profittare 
delle nuove disposizioni dovranno man- 
dare le 1 loro: domande al comitato spe- 
ciale in via Santa Susanna n. 13, Roma, 
attenendosi alle modalità indeîate nel- 
la circolare. 

| 

  

È’ morto a Firenze A sen, co. cone 
chino Bastogi. 

Causa la caduta di un pesantissimo 

maglio, rimase decapitato, nelle offici- 

ne Breda di Milano, 

ni 80. 

l'operaio Primo 

Ghîzzi di an 

3% pi» 

L'ex-Kaiser, secondo telegrammi da 

Ginevra, consentirebbe ad essere elu- 

dicato dagli alleati, pur facendo delle 

riser VÉ: 

La nave inglesé « Lietishìng » è affon- 
data presso le Isole Paraéel. Sono peri 

ti 030 passeggeri e tutto lo equipaggio. 

* 

Al Governo tedesco verrà presen- 

tata dagli alleati una lista dì 1500 nomi 

responsabili delle atrocità commesse 

durante lae uerra. \ 
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| a sludsello 
, 19. — Questa sera, 

"Teatro Siogatti i, ad un folto pul bblico! 

sli lavoratori della terra, parlò Tiziano 
essitori su la necessità della organiz- . 
zazione di classe. i; 

Vennero gettate le basi. 

«sf pccoli proprietari. 

PANTIANICCO, 20. 

mente applaudito, fu tra nol questa se- 
ra Tiz ano Tessitorì, che parlò a lungo 

. «iella necessità dell’organizzazione 

«ella cooperazione. 
Venne costituita la Cooperative del 

| Lavoro tra larghi consensi. 

a un Îfumero 
«d* lavoratori dall’egregio sìndaco del 

paese mons. Gori ha parlato, ascoltatis- 
simo, dell’organîzzazione dei contadi- 
mì, piccoli possa e coloni, e delle 
finalità da rasglungersì per e a traver- 

s0 ta Federazione nazionale d8i lavora. 

tort. Venne costituita subito la sezio- 

ne deì piccoli proprietari e la sezione 

«ei eoloni, aderendo all'Unione del La- 
vero di Udine e Provincia. 

Propaganda domenicale 

Anche ierì giornata dî intensa. pro- 
‘paganda. Annunziate da avvisi murali 
Vamico Tessitorì tenne tre comizì. 
| AN 11 a Tarcento, nel salone del- 

davanti a numerossi-. 

| mo pubblico dì operai ed operale. Ad 
“an eerto-punto ei fu un debole tentati. 

vo ostruzionìistico da parte di un grup- 
petto socialista, tosto domato dalla for- 

za oratoria del nostro amico. 
.— Parlarono anche l'avv. Candolîni e 
-#itovanni Paoloni applauditissimi. 

Alle 13,30 ei fu comizìo di contadini 

a Nimls nella sala Antontutti. Parlaro- 
n0 Tessìtori e Candolini. Furono raccol- 
tele prime adesioni della Lega dei pie. 
colì proprietari. 

Alle ore 16 TessItorì e Caridottii era- 

ro a Segnacco. Essendo la sala Buselli 
 fineapace a contenere il pubblica di 0- 

perai ed operaie, la riunione venne te- 
nuta nel cortile. Il nostro programma 

‘ raeeolse larghî consensi ed applausi). 

ARTEGNA 
Le gall'ne del sig. Polidoro... erano 

‘in numero dî nove belle e grasse e il 

nostro caro Pomodoro sperava dì poter 
fare con esse uno splenddo banchetto 

i giorno di Natale; ma l’altra sera le 

galline sparìrono lasciando costernato 

il nostro amìco che. aveva fatti È conti 

«senza... Y solîti ignoti. 

l’Asilo Infantile, 

‘supertori al calm.ere 

In tema dì lavori. — Ci consta che 
l'on, Fantonì sta occupandosi alacre- 
mente per ottenere la pronta effettua- 

. zione dei lavori sul Corno. Data l’im- 
portanza dî questi lavori, e la grave 

arìsi della dìsoccupazione, noi auguria- 
,mo che l’opera del solerte deputato ab- 
bia pronto successo, 

VALLE DEL RO!ALE 
Avvenimento — Un vero avvonimen- 

‘to fu per questo paese la visita pasto- 
ehe l'Arcivescovo ieri compiva per 

ve prima volta. Il trîduo di preparazio- 
ne fu tenuto da D. Masotti con ottimo 
concorso, Il paese era tutto un trionfo 

| dì verde e di archî, Le sacre funzionî 
. riuseItissime, L’Arcivescovo nei suoì vi- 
branti discorsì dimostrò tutta la sua 
soddisfazione verso questa popolazio- 

SACILE 
«Furto di tavole d’abete. — L'altra 

sera verso la mezzanotte; alcuni ìndi, 
vìdui entrarono mediante scalata del 
‘muro dì cinta nel cortile 

. Giuseppe Lacchîn e vì rubarono per 
trenta tavoloni d’abete del valore di 
oltre 300 lire, 

«—’Leustodì se ne accorsero la mattina 
| suecessiva trovando aperto 1] canceello 
“d’ingresso e vedendo rìmossa la cata- 

sta dei tavoloni. 

‘Il furto venne denunciato, ma fin’o- 

| ra nulla si è scoperto. 

è 

Anche :l vaglia bancario. — Visto 
che nel portafoglio rimasto incustodito 
in casa, fl signor Lazzarì Giuseppe non 

| aveva lasciato che un. vaglia bancario, 
î ladri, che erano penetrati abilmente 

. melsuo apartamento preseri anche quel- 

T furto venne denuneiato e la bene< 
‘ merita provvide subito telegrafando 
agli Istituti bancari 
‘ dello cheques portante il N: 22757 ed 
ayente Îl valore nominale di L. 8000. 

AVIANO 
n formia ggio del sìg. Padovani — 

Jerì alcunî ladruncoli penetrarono nel. 
ca bottega del signor Giovanni Pado- 

| wanî e si appropriarono dî parecchi chi 
i eni di formaggio del valore di 

per Ìl sequestro 

SÌ capisce che è furto venne denun: : 

ciato, ma nessuna . speranza certo di 
ritrovare i ladri. 

SPILIMB ;ERGO 
La bucicletta che va. — Certo Iogna 

Domenico abbandonava momentanea- 

mente la sua bicicletta dietro la pesa 

pubblica in piazza Cavour. 
Pochi minutì bastarono perchè il Io- 

gna non trovasse più la macchina che 
un ignoto clienie gli aveva rubata. 

PONTEBBA 
Si reciama giustizia 

Oggi î Pontebbani, stanchi di essera 
dimentiîcati da tutte le autorità, eomin- 

ciando dal Commissario Prefettizio lo- 

cale fino ai più alti gradinì del Goyer. 

no, sì sono i ida in comizio per u- 
nirsì in comitato di agitazione e suona- 

re la sveglia a chi ha ildovere dì ve; 
gliare i loro meriti e lenîre le loro #oÎ- 

ferenze. 
Parlarono diversì cittadini propu- 

gnando la necessità impellente dell’a- 

gitazione toncorde di tutti per ottene. 

re quanto le autorità, in pìù di un anno 
dalla data d’armistizio, non hanno sa- 
puto darci per la semplicissima ragiona 
che i Pontebbani non sl sono mal eura- 
ti dì alzare alta la. boro voce per far. 
capire a chi di dovere che anch'essi e- 
sìstono; che anch'essi, e prima di qual. 
sìasi altro, hanno îl sacrosanto diritto 
dopo tutti gli immensi sacrifici com- 
piutî, di esìgere che le autorità compa. 

tenti pensino anche a loro, non compro- 
messe vane (come fecero tutti gli ex o- 

nor. ché venn8ro quassù a mendiîcare il 
voto politico) ma con fatti conereti, 

Uno deglî ioratoriì nota, fra gli ap- 
plausì del pubblico, l'assenza del Com- 
missario Prefettizio che dovrebbe esse- 
re l'esponente dell’agitazione del pro- 
prio popolo, troppo palesamente bi- 
strattato e villpeso nei suoi più saeri 
diritti; non sì meraviglia però dì una 
tale assenza, dato. che si permette al lo- 
cale spaccio comunale dî vendere i pe 
ner alfmentari a chî vuole ed a ina 

Non . nasconde 
che per il bene dî Pontebba sarebbe 
meglio che il sfg. DI Gaspero se ne an- 

dasse prìma ancora del tempo da luî 

stabìlito per le dimissioni. 
ST propugna la necessità di far pres- 

sioni sulle autorità per ottenere il pa- 
gamento Immediato dei sussidî che non 
si pagarono dal settembre în poi; di re- 
clamare provvedimenti pronti ed effi- 

cacì. contro la disoccupazione; di es1- 

vere che nel . risarcimento danni dì? 

* guerra î Pontebbanì, primî ad essere 

debito di giustizia abbiano la prece- 

denza assoluta. 
Alla fine del Comìzio è stato votato 

all'unanimità il seguente ‘ordine del 

giorno che sarà Inviato a tutte le M- 

torità: 

Il popolo a? Pontebba riunito a eo- 

mizio in pubblica piazza, 

ricordando 

che Pontebba fu abbandonata d'ordine 

militare îl 21 maggio 1915 e che dopo 

5 anni di esilio, durante i quall molti 
morirono di stenti, senza contare i nu- 
merosî morti sul campo di battaglia, 
appena la metà: potò rientrare im pae- 
se, adattandosi ad abitare În malsanî 

tugurîì, stalle e simili; 

considerando © 

l'abbandono inqualificabile nel quale 

vlene lasciato questo sventurato paes®, 

un giorno eosì florido, in modo ehe a più 

d? un anno dall’armistizio sî trova nel. 

le ‘tristi condizioni în cui fu ridotto dal- 

la guerra, nonostante tutte le altisonan- 

ti prémesse , delle ‘vare autorità e che 
la gente soritinzia 8 langufre vergogno. 

samente per mancanza di viveri a moz- 

zì; 
prevedendo 

le funeste condizioni a cul sì giunge- 
rebbe se tale stato di cose dovesse an- 

cora prolungarsi;. 

domanda 
che sia dato îÎmmediatamente corso alle 

numerose domande per risarcimento 

dannî di guerra che ammuffiscono negli 

scaffali dell'agenzia di Moggio Udinese 

e di cnì dopo tanti mesi ‘neppur una 

ebbe evasione; nonostante: che Ponteb- 

ba tra i paesi friulanì sia l’umico com- 
pletamente distrutto e quindi quello 

che richiede maggiori e urgentissìimi 

provvedìmenif e che ha diritto alla pre- 

cedenza; 

colpiti più duramente dalla guerra; per 

domanda 

che a lenire la disoccupazione nel pe- 

riodo invernale sia dato corso ai nume- 
rosi lavori che attendono tutt’ora l’ap- 

provazione della lenta burocrazia e cho 
a sollevare la miserîa che Tnfierisce sia 
tontinuato € veramente distribnîto îl 
sussidio governativo alla popolazione 
che non lo percepisce da parecchi mesì; 

ricordando 
infine che il popolo di Pontebba pazien- 
tò per un anno intero, non volendo ere- 
Gere che l'abbandono giungesse a que- 
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A FAVORE DEL GIORNALE 
Fiduciosi che molti amici vi si iscrivane apriame 

le categorie degli: 

abbonati sesteni 
abbonati benemeriti Cc 

tori con L. 40° 
con ,, 60 

La prova migliore della simpatia di cui gli amici 

circondano il nostro giornale sarà nell’accrescere Ia schiera 
degli abbonati sostenitori e benemeriti. 

  

Onde evitare ritardi o sospensieni, gii abbonati sone pregati di 

non attendere la fine dell’ anno a rinnevere l'abbonamento e 

di UNIRE LA FASCETTA con cui ricevono il giornale. Ai nuovi 

abbonati si raccomanda di sorivere ben chiare il nome e l’in- 

dirizzo. 

  

sto o punto, Sfiduciato e ormaî stanco i 

attendere Invano; 
DELIBERA 

di costituirsi In comitato di agitazio- 
ne'allo scopo di ricorrere a tutti Î mer. 
zi per far valere ll suo diritto alla vita 
e richiamare le autorità al compimento 
del loro elementare dovere. 

Pontebba, lì 21 dicembre 1919. 
Il compito dell’agitazione fattiva 

della popolazione pontebbana è stato 
affidato al Comîtato composto del se 
cuenti signori: —. 
PONTEBBA: Agolzer Arturo, Fale- 

schinî tiuseppé, Nassimbeni Giovanni, 
Falano Antonlo, Nicossi Erasmo, Ma. 
ori Giovanni, Macor Alessandro. 

° PIRTRATA( +LIATA: Del Boss Albi. 
no, Ottogalli Giuseppe, DI Marco Anto- 
nîo, Del Ross Antonio, 
STUDENA BASSA: Buzzi Addiò; 

Mason Calisto, Vuerlch Luîgi. 
STUDENA ALTA: Buzzi Elise o; 

Buzzi Carlo. 
PIANI: Macor Lodovico. 

Il popolo dì Pontebba ha suffragato 
encora una volta la fama della sua. in 

dole pacifica e paziente: le autorìtà pe- 
rò debbono persuadersi che anche la pa- 

zienza ha un limite © che l 'indignazio.. 

ne popolare potrebbe giungere ad estre- 

mì che îl Governo indebitamente attrì. 

buîrebbe poi a frutto di propaganda 
bolscevica. 

COLUGNA 
Annegato. — di ragazzo Driuzzi 

Quinto d’anni 13 addetto ai lavori pres- 

so la dìtta Cuttni, ferì colpitò da im- 
provviso malore cadeva nella roggia. 

I compagni dì lavoro accorsero tosto 

cercando con vivi sforzî di estrarlo 

dalla corrente. 
Vi riuselrono di fatti ma Îl povero 

Driussl versava pià in cattive. condi 
zioni tanto che appena portato all’o- 
spedale della vostra cîttà cessava di vi- 
ver®. 

CO NIMISO 
Der Ja Federazione dei Piccoli Proprietari 

Teri 21 corr. nel pomeriggio alla sala, 
Antonìutti ebbe luogo una conferenta 
per l’organizzazione del piccoli proprie. 
tari e contadini, Numerosìssimi l'inter. 
venuti specialmente del capoluogo. 

Convennero anché i proprietari dî 
Cerguen, Monteprato e Torlano în nu. . 
mero rilevante. La vasta sala era lette- 

ralmente gremita/ di uditori. Presenta- 
to dall’avv. Candolìini il quale rilevò la 
necessità dell’organizzazione di classe 
per la difesa dei propri interessì, parlò 
ascoltatissimo Tl simpatico propagan- 
dista Tessitori dell’Unione Provinciale 
del Lavoro. 

Disse dei. bisogn? deì contadini e dei 
diritti acquisiti da questi presso ll Go- 
verno durante gli anni di guerra. Si 

diffuse a parlare della impellente ne- 

cessità di organizzarsi : 

J. — per oppofre un’argine all’'in- 

‘vadente organizzazione soclalista la 
quale non mira ad altro che a distrug- 

gere la piccola proprietà; 

2. — per farsì forti essendo nume- 
Fosì ed organizzati onde premere sul 
Governo per l’abolizione di quelle tas- 
se che în' modo particolare gravano sul- 
l’azienda del piccolo proprietario men- 
tre rìsparmiano Îl rieco borghese. 

Terminò mandando commosse parole 

ai soldatì mort? per la'causa della cìvil. 
tà i quali in gran-parte erano autentici 
contadin! figli fort] e generosi della no- 
stra terra. 

Molti oechì si inuimidirono, seroscian- 
ti applausì segni dî vivo entuslasmo 
e di approvazione feesro sesuito alla 
chiusa del brillante discorso. 

Poì l'avv. Candolini inyîtò i i presenti 
ad aderire alla costituenda sezione. 

Moltissimi sì presentarono per dare 
Yl loro nome, altri lo faranno con piena 

fede .in questi giorni. 

Ii una prossima seduta si passerà al- 
la costituzione d definitiva della sezione 

locale nominando le cariche. 
Da parte. di tutti î convenuti rYînno- 

viamo ì nostri ringraziamenti ai due 

illustri oratori che ci onorarono di loro 
ambita presenza. 

TOGLIANO 
(22). Il motore... in moto. — La not- 

te scorsa fu visitato dal figli delle tene- 
bre ed amanti della Yobs altro, Il sip. 

cav. Attilio Volpe: li ospitò la rimessa 
della sua automobile: 4 gomme coper- 
te, annessi e connessi, strumenti, forni. 
menti ece. presero Il volo: già stavano 
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MONTENARS 
(21). «.Poca favilla gran: 

conda ». - Un vulvano si 

vulcano! 
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l il finimondo ‘in rÎtardo, 
LIICOMImN( 
come arde quella montagna! 
— E° il Quarnaa sotto una vampata 

di fuoco che lo renderà tutto nero; U 
enorme ammasso spento!... E’ inutile 

negarlo... tutto 1 Friuli vede Îl fumo 
e le fiamme! 

a da lassù; ecco 0 fuma, 

  

Ma non tutti sono! alla corrente del ‘ 

danno immenso. Il fuoco incominciò a 

metà montagna, e presto, spinto dal 

vento, favorito dall’arsura, discese nel. 
la profondità, ascese ed oltrepassò lo 

cima. Danno immenso ho detto ; la fiam- 

ma ruba l’intero raccolto. dell’anno 
venturo, oltre ad invenerire le tante 

medo) frutto dell’annata trascorsa e dî 
un valore non disprezzabile, come si sa. 
Di chi la causa? Voì sapete d’una eo- 
mitiva di gitanti partiti da Udine que- 
sta ser RA per toccare la cima del 
Su Lio svilupparsi dell'incendio 

colneide al loro passaggio ; Io non tiro 

conclusioni di nessun genere, ma resta 

però vero. che questi popolani, che ve- 

dono andar in fumo tutti i loro sudorì 

e tante loro speranze, si son sollevati 

contro gli autori di tanto malanno. ‘Am- 

zi, mi si assicura, fu incaricato il Sin- 
dato di sporgere regolare denuncia. 

Notizia peggiore, se fosse vera, sa- 

rebbe quella di una povera donna dî 
Jòf, accorsa per lo, spegnimento è T- 
masta vittima delle fiamma. Non potei 
accertare però la notizia. 

GEMONA 
(21). Per una nuova strada. — Terì 

#î rìunì il Consiglio Comunale, per de. 
cidere sulla costruenda strada Stazio- 

ne-ftemona, e per fortuna il progetto 

di massima ebbe vato favorevole. Ce ne 

complacciamo vivamente per l’avvenìre 

della nostra cittadina cui questa stra- 

da porterà certamente un notevole in: 

{ ( a, 
o Le 

  

  

cremento. Ci permettiamo però di dare r 

due avvertimenti. 
Primo: che non SI detuipi Il progetto 

che solo è soddicfacente con falsi ac- 
comodamenti, che se potessero portare 

qualehe llevissimo immediato vantasg- 

gio finanziario, nuocerébbe al senso e- 
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cupazione, £ 

malcontento. 
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1  visino 

d'iminmi. 

dal signor 

ebbe da domaa- 

croati od Îtallani questi 

tte scorsà f 
Qua n’ L&LIVO e all i 

vello Antonio. 

i Se sono 

DOSI 

  

    

Li conoseeremo quando sarasno 

   

      

e.quanto pr ima la 
Mina Sarà porbata 

a à ione sino al erociere Fe- 

— O | T'orreano, da Civida: 

, di smistamen- 

À 2 snenio ato gliano, Lorena 
si fanno le prenotazioni nelle fami. 

glie singole, di RSA iaia e lu 

ce-elettrita verrannò. Da tale eroeevia, 
al nostro comune, non. è quel gran 4rat- 
to: clà i Compegliesi useranno delia 
della luee elettrica, a Faedis non # 

può negarlo. Pensano adunque nulla îm 
proposito “i nostri del comune? Ovvere 
cf lase'/eranno sempre in pleno medie 
evo, col eh'iaro della luna? Sì vuole ehe 
splechîi tanto Faedis, in Friuli! Sono di 
quelli che maî posero piede nel nostre 

Comune, ‘e jo eredono —- une ponte di 
itàt — una Parigi piccola! Se sapes- 

sero che qui mancano strade, ponti, as. 
quedotti, fontane, telefonì, mezzi adat: 

{i dt trasporto per Udine, per CIridale 
(1 servizio da poco iniziato per Udins 

con camions,. dimostra ad esuberanza 

che vale quel che vale, e vale molto. po- 
co; ei vuole tramvia): non parllame 
del servizio postale p per ì varî paesi del 

Comune: per carità, non parliamo deî 
Cimiteri; poveri mortî, poverì morti! 
neanche là, non trovano pace È loro ea- 
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daveri: due, tre, debbono scomodarsi 
per sienì nuovo venuto! Congregazio. 

ne di Carità, servizio medico, servizie 
ostetrico tutto da rivedere, da sistema: 

e, da riordinare. 
Angera una, e poi basta: Il 22 sorr. 
E e c’è una riunione per iratta- 

rgomento di alacciare Cormons: 

‘cento eon un servizio automi Pa 
co pedemontano: saranno. presenti î 
nostri? Chi sa? speriamolo! 

     
  

  

Il nisi 
Partico ari sulla frapedia di fori la Ira 
DI fronte al cadaveri di due stovani 

eslstenze, così tragicamente finite, è lo- 

gico che il pubblico cerchi scrutare nel- 
le tenebre misteriose che avvolge ìl de- 
litto, per trovare Îl movente, la causa 
pr incipale che ha spinto il capitano En- 
rico Zambelli c la signorina Zilli a cer- 

care la morte. 

IL CAPITANO ZAMBELLI 

Il capitano Zambelli era un giova. 
notto dî 29 anni nato a Mfirandola 
)Pavia( ufficiale di carriera, Era figlio 

unico, orfano di padre è verso la ma- 

dre vedova nutriva sentimenti affet- 

tuosì. 

Per lei aveva un culto speciale di de- 
vozione sincera tanto che accanto al ri- 
tratto della vecchia genitrice che cu- 
stodiva con amorevoli cure în una ele- 
gante cornice, vi metteva sempre in 
un’anfora dei fiori freschî. Tributo 33 

gentile affetto verso la madre lontana 
che viveva in mille ansie per quel suo 

unico figliuolo per il quale aveva tanto 
so: fterto, quando îl deereto di mobilita- 

zione generale lo chiamò soldato. 

Era diplomato în ragioneria e mo- 
strava buone attitudine professionali 
tanto che per la sua capacità venne no- 

minato consegnatario del magazzino di 

sussistenza in Udine, mar I 

Della: vita aveva un erràto concetto 

materialistico e questo suo concetto lo 
esprimeva spesso ai colleghi che lo a- 

scoltavano sorridendo anche quando 1uî 
enumerava ironico le vicende di una vi- 
ta priva di sensazioni hivooenesa di con 
forto. Ed ìl conforto gli giungeva spes- 
so dalla lontana Mirandola. Era con- 

forto di fede conforto sincero di una 
‘anima che vive in ansia e ehe esterna DI 

suo rammarico per questa lontananza. 

forzata. Era la mamma ‘che seriveva 

spesso e che esigeva spesso notizie del 

figlio militare, che.lo-voleva seguire È 

dealmente in tutte le sue manifestazio- 

    

ni, in tutti i suoi atti. Era la donna dai 

capelli ìnargentati che sorrideva entro 

la cornice dorata, era la mamma, la 
buona mamma che Il capitano Zambelli 
ricordava sempre con affetto, con sen- 
so di doverosa gratitudine. 

La vita militare, piena di occasioni e 
di avventure lo aveva reso Un poco seet. 
tico e benchè ripetesse Spesso a mensa 

coi colleghi i versi del Carduecî 

« Bella è la vita 

e-santo l’avvenire, » 

| pur pure la forza poetica di essi non la 
sentiva, conie non doveva assolutamen- 
te sentire in sè quello spirito Ienpto che 

gli ripeteva l'eco della. cara, voce lon- 
‘tana: « figlio si buono come lo eri una 
volta. pensa che sel tu solo Il mio con- 
forto! ». 
. La gioventù spensierata 10 aveva reso 
così com° lo conoscevano ? suni colleghi 
che fmpararono a conoscerlo a traverso 

Y suoi ragionamenti. | ") 

LA ZILLI 

La signorina Giuseppina Zilli 5 fi 

glia, del sio, . Giuseppe Zilli e dì Cossio 

Teresa. Una buona famiglia: di lavora- 

tori che'.abita vieino allla, « villetta 

Rossa » assieme ad altre due. sorelle. 
Conobbe il Capitano Zambelli. poco 

tempo fa avendola il medesimo accom- 

Ppagnata più volte quando da casa pas 
sando davanti alla palazzina dove 4Y- 

venne la ragedia st recava al1 a voro. 

Giovane alta, bionda, elegante, pare 

sì fosse ben presto accesa d’un. forte a- 

more verso Îl capitano che.le era così 

prodigo di gentilezze. . 

FIDANZATI? 

Assumemmo mfommazioni in merito 
ma un dato preciso non ci fu possibile 

ricavare. Y famieliari asseriscono che 
non possono sapere se 7°ramente la fi- 
eliola fosse*fidanzata col. giovane affi 
ciale perchè nessun dubbio Borse mai în 
loro anche per il fatto che la giovane 
non aveva mal rieevnta. alcuna corri. 
spondenza dallo Zambelli, nè le aveva 

seritto, 

Pare però che la Dato si f0s82 1 in- 

  

  

Lamorata dell'ufficiale perchè ess ini 
ne parlava con piacere alle compagine | 
Domenfca scorsa d' fatto la ZîMli gecet- 

tò l'invito fattole dallo Zambelli € fa 
accompagnata da lui fino alla mensa 

degli ufficiali dove * colleghi del eap;. 

tano la videro..., come dissero, per la 
prima. volta. i 

LA NOTTE DELLA FALDORIA 

Come accennammo. ieri in ‘quella 

lazzina eivettuola, dove tutto sorràe, 
fatta appositamente per la giocondità 
spensierata, l’altra sera venne allesti- 
to. un. ballo ed. il capitano ne redassa 
gli appositi Inviti. 

La Zilli non era certamente. catranea 1 

a questo anche perchè fece viva pres 
sione presso le sorelle perchè înterve- 
nssero seto lei ‘alla fosta, "come pure 
insistette presso la compagna Lodote 

onde anch'essa prendesse parte. 
Non era — € vero -— la prima volta. 

che Ja «Villetta rossag'. ospitava. liete 

coppie per le danze. Le feste da balla 

venivano fatte di frequente è frequen- 
ti erano anche gli Inviti diramati. CI 
consta che la. musica. suonar TE fino. d 

tarda. orta come fino a tar da ora le. rina Sa 
squillanti echegolavano per la saletta. 
«L'altra Sera  l’avvenimento aveva as- 

sunto un po’ più d'impottanza. Lo di 
® n oli 

cono e! addobbf preparati con eural*. 
larghi festonì d’edera- che penzolava- 

no al neora stamane dal soffitto dipinto, < 

1 vari fi palloncini alla veneziana che &- 

vevano Îlluminato col Toro vivi eoléri. 

l'ingrésso della villetta. | 
Da danza per i due giovani fa Pulti 

ma; fa la danza tragica che chinse co- 
7 È e LEI x . 7 

ne una fatalità inspiegabile L’awveniro 

delle due giovani esistenze, n; 
La Zilli intervenne assieme alle sd- 

relle esi divertì tutta la notte fino wer- 

; le due: ora in euî sf presume che 
È n #. 

la tragedia sia avvenuta, 

IC0LPF .ii.:' Lalli 

  

“La musica suonfiva i valtzer dott 

del frivolo autore della « Vedova. alle- 

gra », per D aria volava il sorriso: beatp 

dì tanta gioventù spensierata che yi: 

veva ÎÌn una gaiezza superficiale mella 
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E Due ì 
” ce Sp AS NA fi 

Mitono intesi, ma dl Iruse 

Peaant: 
Di, 
Manza. 

pri, dub itando di r she d I MI 

1 ti: lato e continua anche Ii tra Valle }\ero NL a bl di logo la seduta e Dal mio taccui % 

it pripata a danzare. lare del fiorente sodalizio loi 198 (Dai mio taccuino } 

x Di sopra invece la P a inegorabile raio catto el ‘iadinese ì 

Mtanzava la macabra polea attorno al’. Interveniero il Presidente sig. Apro (Pafe). — in quella vigilia di Natale re. Afferrai Îl saeco, e he rovesciai il 

I Ifto bianco © do fumato accanto al La Pietra, il viee-pri sidente sig. N@- 1a mala sorte del turno di notte era toc: contenuto irosamente. |. sai 

fi Wale giacevano Î due cadaveri nelle ti-  nutti Francesco, Ìl segretario sÌìg. Zorzi cata proprio a me. Pietro Battisti ca- L'è dura!... Corpo di. mille dia- 
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| Hare sd della morte. 

\ *ere di quesiti in linea amminisirativa. 

N soggìunge anzi 
Verifica contabile. 

lata ehe fanno ale 

l'elativa importanza, ma se tali erano È 

1 Age suoì, perchè trarre 

fi & con Se anche la giovane zi? 

levitare emergenze del domani ? 

liuta nemmeno una lettera che potesse zione che 

dare qualche pe. d’appoggi » per rîn v ita. 

ittacciare le e 

| ‘orse potr 

| ione, ma sarà ben lontana dal dare la. .;t{à 1a Società ex-carabinieri, La riu 

l&nuriente risposta che sî attende. 

i 
Ùîste nuova verrà purtroppo, ma & da- 

Ainorosa. Avrà per,il suo Enrico altre 

«le più amare. 

A della iredda eella mMmorLue aria, 

| &icametite ! Riempîe di 

i Zuente interrogazione ‘ 

i | Sl autoveicoli, data la impressionante 

  

Può essere vari ata 2 "piacere. 

  

PR ORI RTAS, 

} . 114 PC - USES. 
due 4 

le unico scopo della vita era quello milioni 

1 le atta 
iiht SAA 

ella. TOSNEe 
Banca Calfolica da [

t
i
 

la 
giola dovunque Ì. 

id per il fn 
ripre- pol 

ancora 

un poco, 
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concorTere 
alla LA. 

3} PIIZA EA 

mzato 

sotto: 

Nazionale 

seenalato SE gualat. ; 

mat lo 

   

  

” . 

  

NCL, TATO AR) i e e Ne, 
, che, compiute le Iunzioni dI rI- 

PETAGA arvi a toa se sc Ustor ie e nobili parole sulla 

le d untvarrocgo 

"2150 COVCI 

rautarea.: 
pasto! Cla 

9 î à ‘onore 

  

ritmo cadenzato 

Coppi” tante 

  

    
     

   

    

Raimondo a quasi tutti i consiglieri. 

Wennero discussi varî oggetti della 

lo sviluppo 

E 

QUALI LE: GAUSE? 9? 
massil na importi Lanza pe r 

della Società. 

Fra l’altro, venne delfberato all’uno- 

É 

Il delitto è avvolto tutt'ora nel buio 

  

Y Nù mis sterlosì0. 
nia ‘ vi 7g 

Secondo le dicerie di aleunì s€ .mbra n'imità di iscrivere nell’ ‘albo dei soci 0- cato, Ìl più bistrattato?... £ peggiori 

0 TO IU AIA 

su , 
di SE 

; ; RA Si IE 

Che lo Zambelli avesse dovuto 11 spon-  norarî perpetuî il defunto sig. Giovan- {turni sempre a me... Ecco... gli altri, 

a. nî Puppatti che tanto si adoprò per lo i 

îneremento di questa nostra Istituzione 

a della quale ne fu presidente. 

TI sodalizio che esplicò il suo bene 

anche durante la profuganza a Fi 

renze, € risorto a novella vita dopo la, 

liberazione, conta numerosi soci ed au- ; 

curiamo che fl numero degli iscritti va- 

da sempre più aumentando n modo da 

e- rîdare un valido 0 alla associa. 

sonta già 87 annî di florida 

che Sia n corso una 

E’ un'ipotesi azzar- 

uni e ehe può avere 

S 

a Mor 

Avranno voluto finire la loro v vita per 

r 

Dal cassetti del morto non fu rinv 

use che hanno eondotto 

! due al passo tragico.  Dall’autopsia 

à emergere qualche dilmeida- 

Costituzione della Societa ex Carabinieri 

Domenica è stata costituita in questa 

nione è stata numerosa ed ll diseorso 

NEMMENO UNA LETTERA 3 inaugurale fatto dall'ex- Maresciallo sI- 

gnor Gugnini Sebastiano, persona ©ner- 

Nulla. 1) casse tto del Capliano Zam- gica, di carattere e fermi propositi fu. 

Mellivera vuoto. ‘Aveva scritto pochi degno delle nobili tradizioni dell'Arma 

Forni primav alla madre lontana. Sia- eroica e fece scorrere in tutti un fre- 

- Mo corsi col pensiero d quella VE gchia, mito di grande emozione. 

poturno, ‘insieme con, 3 

  

? . * 3 s ie . Ù È 

tutti liberi, a godersi le giole 

sce... 

ted ceppo... al casellario... 

di sera fino alle 

b 

PI 

efe dì puntiglio, avendo notato come + 

tre miei collaboratori mi tenessero di . 

3 supplent î, 

rasseeDnars i e aver pa- 

sempre’ stato 
E bi SOS DAVa 

ienza... Non sono forse 

ie Il più babbeo e quindi îl più concul- da. + i 

qulli... 

della fe- 

tività, a casa, al cafiè. A ma... gi capil- 

îl servizio! Ma l’è dura, dura! Not- 

dalle otte 

5 del mattino. .. E? du- 

a, dura, dura... 

Con tale spirito In corpo potete figu- sq 

va sul vetri con una monotonia esaspe- 
arvi come io mì accingessi al lavoro. 

Cinque sacchi dì prima da smistare 

pe, î dispacei in arrivo nella notte, © 

tutte le altre dìiavolerte. 

in quattro unità, senza contare le stam- 

Ben presto però il senso dì responsa» 

silità di capoturno, la passione per il 
? 

roprio lavoro, e. sopratutto. una spe 
% 

oechio per cogliermi al momento buo- 

no e approfittare del mlo primo istante 

di debolezza, presero Il sopravvento. 

liggià, di Mirandola che attende an Dopo gl discorso sono state elette le — Ragazzi, oridal, ‘rimboccando 

I Slosa L’augurio di Natale del suo Rini. varîche, A presidente è stato nominato ;} sacco più voluminoso © rovese dando 

ad unanimità Il sig. Guagnini Sebastla- 

Rassegnata anche no; a v ce-presidente Îîl sig. Roncal? 

ste divisa dal Carlo; a segretario il sig. Navè Adone; 

acconten- a cassiere il sig. Pantaleoni Ciro ed a 

Della Pietra Gusep- 
Montalbano 

--— Ceceottî An- 

00. 

Povera donna. 
Wuest’anno a passare le fe 

lislio ehe adorava, si sarebbe 

Na forse di ricevere una delle tante 

Nebazo steli] sentimu i de- 

voti dl giovane: capitano che” lef con 

tanto amore l’ha educato. Invece la gelo. 

‘Infine, tra uno serosciante applauso, 

‘l'é uno schianto al suo cuore di madre a pro jpostà del Presidente è stato invia- 

to al Re 7 seguente telegramma: 

« Boeletà ex-carabîinieri di Ud 

Provinela oggi inaugurata age 

slaudendo Sua ìmmutabile fedeltà al 
SANTO. "n 

cons ri isgo.:    

DE -—— Verona Enrico 

Pietro — Comin Luigi 

  

è ie o LOPOLe 

   ine 

pi
t 

ligrime ma purtroppo queste saranno 

NE CADAVERI AL CAMPO 

ID un autocarro 

del! no- 

tro cimitero in attesa dell'antopsia. . 

Dne giovani esistenze finite così tra- 

ento il so- seo g 

  

benceamato. 

Il Pres.: Guagnini Sebastiano >. 
‘Vennero trasppriati 

Beneficenza er     

  

tricesimo della morte del. prof. 

f{torì hanno offerto agli eli 
Nel 

Yi Luigi T 

  

parsa di spine. 

La oonlaa cova dol anopecnl 
Ina interrogazione alla Giunta 

E° stata 

re 50: 

3.0 Mistruzzi dott, Lieyo e prot. 

Rovere L. 50. 

La Direzione commossa rende pub- 
bliel ringraziamenti. n 

Al Rifugio Bambin Gesù, via Ronchi 

inviata al Sindaco la, se- 55 — nella’ ricorrenza del S. Natale, il 

sui P. Scotta ‘offre L. 100. 

Margherita Gropplero L. 100 -— N. N. 

di &. Daniele L. 10 --- Sig.ra Palmano 

Anita L. 30. 

Ber la mancanza di vagnni. 
Sono invitati dall’Associazione Ira 

Commercianti, Industriali. ed Esercen, 

tervenîre ad una seduta presso 1° Asso- 

da 

AllPon. Giunta Municipale di 

UDINE 

per sapere, quale azione intenda svol. 

gere il in rapporto alla mancata 058ervan- 

Za delle norme di viabilità da parte de. 

Ttequenza di sinistri che derivano. 

Lig se PERATONER 2099 indetta per ll. giorno di doma- 

n ù 2A Li N OSTUZZI: i xl. Me reole dì, alle ore 14 per discutere 

vc i CASA su grave argomento de olla mancanza di 

È bee... —* Yagoni hella Provincia e per le dellbe- 
razioni del caso, 

L'ingresso: del: parroco di Chiavi ippori dic 

    

     

   degli ultimi pu 
primi 

| Pubblicheranno in 
“Mori di Dicembre o. dei 

Dio, sOnO. pregati di rivolgersi subita 
Alla Unione Pubblici! ta IHaliona, Via 

© Daniele: Manin, 8. 

 Kceo 11 modulo generale : 

il beneficio parrote hiale, mosso a ciò an- 
di G@ Xen- che dalla inmmensa € Lea stima 

Pastore di questi fed delî. 

TerY quel sogno $° IDcoronava con una 

festa ind'iîmentic4bfle, a cul 
solo la presenza del benemerito 

gliardo. 

*1 

la caicitura 

s dii lidi dl À ine i ; 

î J La Ditta. ..... : 

  

sa accompagnato da mons. Vicario Ge- 

È 

le mezzo sul tavolo centrale, — diamo 

dentro a galoppo. In tre ore li duiiita 

mo tutti e cinque Ì sacchi, eppoi ei si 

27 1 

FIDOSA: 

‘Come vuole, capo : assentirono 

fiaccamente e9s1. 

Ci colloc ‘ammo ognuno al nostro ga- 

sellario, e ìnizìiammo energicamente il 

lavoro, în silenzio. 

Lia mia fantasia andò ben presto po- 

polandosi di dolei fantasmi, E vide l’u- 

i tutti 

E vi 

  

    

è i ja 
manit um 1 punti tà che tripudiava, 

ì sunto SA A 
del slobo, ig tutti.1 Iocolari. ide mia 

   

    

         
    
       

   

  

   

volì 

sposto ll servizio, 

eapoturno; 

to dalle 20 alle 5. Possono ben goder- 

sela essi la loro 

trarlo, gregari, asìni da basto... 

rante. 

preeazione. Udinuno fl caratteristico ru- 

more della corrîspondenza che franava 

  

  

  

    

encennlava un osten- nì beati SPIE AO ttò all’or eechio Giovi. 

i veorament E 2a Di Pad CT 10 tan 
CALO. LÀ una Tanto Torte ene ell'altPhi 10. Ud 

o rono e scoppi 

lo stavo sui 
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Lenzi a sua Volti 

    

      

   

        

cilgi sono stat IL "di 

Pao 

e vali attriputto un eero 

pastore profugo della Sew- 
3 4 Or 2 bellezza di 27 $£15 

  

  

    

  

        

è 
nd *- 

{ o LI 1 De RE DE Hi cis Ae 

»Logral } e € LÌ crteita BCecon- 

UU ” 

n ì e :IMDErIOrI 9 5 vanti Na Giar}i 

inonica, € POLITO La, £ i viventi. Nove . fel 2. 

FOS ubbi d sc 2000 £ asîini &.( pie- SUOI Sono caduli n guerra. 

n YET, 7 A‘ 1% 

° (7 4) 1 \rno del- Pri PIRGALE e” 

n fe ATTILIO OSTUZZI] Direttore responsabile 
GALA ALU < RE to 

% I Sa 

W a, arvoima vVa- ser 
dA FT, Y Stab Î TY) Sa E 

ERI i È IZ ARARIE DE iD. 3 } DE 
aspetto e non E IRA 

È “ 1 
]} a Mali 

svvarag Lorduiata una terza pottigua e Vo-   

  

      

  

  
  

i pr ogetto SU 
1, mormorai a denti strettì. 

Così ci trattano i nostri padroni —pel’'voto alle Tone 
ribattò Î1 mio vielno, con voce s0r- 9 x DO (AI a" N ATL ASTA nr 

cono A easa beati e tran- RO M A, da, co - L'on. Modigliani per 

  

ia Gruppo sabbia socialista ha 

presentato la seguente proposta di leg- 

(e ( ge di iniziativa parlamentare per la e- 

Giovitì, Carbone, alu-. sto donne delle legg? sullo 

Si capisce"... Hanno ben predi- 

essì, Pietro Battisti, 

Lenzi, nsìone alle 

ele Hat ato: 

Art. 1. — Le leggi vigenti sull’elet- 
toralità, politica e amministrativa, sono 

estese alle donne; 

felicità... Nofî, al' con- 

Si rifece sile inzio. 

Ora era cominciato a piov ere, un’ae- Art. 2. — Le liste elettorali sia poli- 

meruggìola maledetta, che ciangotta- tiche che amministrative comprenden- 

ti le donne aventi diritto al voto sa- 

: ranno distinte da quelle comprendenti 

gli uomini. i 

Art, 3. — Alla prima compilazione 

delle liste elettorali comprendenti le 

donne aventì diritto al voto sarà prov- 

veduto nei modi e neî terminì eccezio- 

nalmento abbreviati che saranno fissati 

nel regolamento dal successivo articolo 

5 e glì effetti col 30 aprile 1920 saran- 

no apportati tanto alle liste elettorali 

femminili ch? a quelle maschili; 

Gioviti, a un tratto, sbottò în una dm 

dal tavolo sul pav imento. 

To non lavoro più stanote. Intan- 

beverne un vado al ristoratore a 

capo? 

— Vada, vada... E torni presto. 

Ma quando fu sulla porta, sì volse 

3 i 

sotto... Permette, 

   

CO 
e ; 
Pu, da, ® 

di seatto : 

=LWiené anche lel, capo?... E 

Lenzi, e tu, Carbone... Non venite?.. 

Ne beviamo una bottiglia “alla lesta e 

1 poi si ritorna... alla salute del nostri ca 

sasa... 

tu, 

-- To non vengo ora —; risposi con 

voce incerta — più tardî, quadno avre. 

mo quasi ultimato Îl lavoro. 

Quelli uscirono borbotando. 

Ma due minuti dopo, sopraffatto da . 

una forza cieca, inibitrice della volontà 

e della coscìenza, mì voltai e corsì sulle 

degli amici, chiamando forte: 

Lenzi, 

orme 

Gioviti, 

te che vengo anch'îo!. 
Evviva! — Bravo, èapo! - 

Carbone ! aspetta- 

- gm 

Art. 4. — Le donne saranno ammesse 

all’ ‘eftettiv o esercizio dei diritti elette- 

rali loto derivanti dalla presente leg- 

ve per le elezoni amministrative. fino 

a quelle che avverranno per la revisto- 

ne delle Mste da effettuare entro il 30 

aprile 1920, e per le elezioni politiche 

a fare tempo da quelle generali per la 

26.8. fu atura:; 

Art. - Dl Govreno è autorizzato 

à prosvedie con re golame nto da esa 

minarsi € con decreto reale alla eseet. 

zione della presente legge. 

Gli fobitizzì i risposta letti alli Corona 
ROMA, 22. Stamane il Re ricevet- 

Le successivamente al Quirinale Il Pre- 

sidente della Camera e del Senato e le 

rispettive commissioni recanti al So- 

  

   

  

Primo: Ricosfiente 
RAGCCO IMBR 

DAT 1 
SEURNRI 

ne! 

i Linfatismo 
Serofolesi 
Renmatismo 
Tubercolosi ossea 

e giandulare 
Arterioselerosi 
Malaria 
Affezioni 

cardiache 
Anemia 
Deperimento 

organico 

È Presto Farmacisti e Grossisti 

di Medicinali. 

D Dent Dett. SE CALOSI e Figlte 
; FIRENZE 

Coneessienaria per Udine e Provinein 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA. 
PINI grossisti medicinali, Fre Sonrtiuge: 
N01 - "RIE 

“e 

doll Stabilimento Tipografice San Faelie 

P. HATFLER S. I.. 

« I Santo Saerifizio della Messa — 

Traduzione di A, ©. 

Ua ivattat (elle che sapesse svelare a: 
popolo di campagna anche ai hambini. 
con.esatteaza teologica è com compiv- 

e con ferma attraentissima 0_com- 
prensibile, il Mistero Auguste dell”A3: 
tare sviscerandone ogni lato mistico, 
innestandene ogni particolarità ‘ ai 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale sì affrettò subite a tradurlo. 
Varie vieende ne impedirono la pubbli 
cazione fine ad oggi. 

Lia fettura del volume (circa 330 pa 
gine) supera qualsiasi ottima inapres- 
sione che noi potessimo preventivanier 

te dare coi nostri elogi. 
L’opera è fregiata 

« ecliekès ». 
Ottimo pascole per gli adulti anche 

se dotti, il libre del P. Hattler è in- 
dicatissimo anche come regalo per ì 
bambini della La Comuniene e come 

da numerosi 

che portava al C appollano Don Davide . 
Floreanì, cui egli sognova e bramava 

mancava 

ve: 

noblie Fon i miei bambini, nella dolée darGno essi în coro,  prendendomi an 
Lit 

mezzo, a braccetto. 
casetta lontana, così bella, tosì tepida... 

î TM CS È ATI i 

Che stringìimento al cuore, che ango- Entrammo nel ristoratore in fila in- 

diana, 6 andammo ad allinearcì dinan- 
profonda. scia sottile, 

ruppi a un zi al baneo del fondo. 
--Ma Vè dura, sapete 

"a “e ehe de %, alcuni abbia- 
È gi 

| ‘9 pensare che de Îa vita : nelli dell’Ospizio Mons. Tomadinì: si } i Île; sita  — Cameriere! urlò Gioviti -— 

fo tin concetto così freddo e buio, sen 3 or.R be 7 ERRO volgendomi verso i colleghi - 

rà ‘.L- Famiglia Venierbomano tr |, ..» 4 Portaci una bottiglia di barberone,. 

sa la luce tras seendente che rise lari ed re 50» ben dura pasar la notte di eeppo qui. a PRA ERA: i MA tag FITTO (A CERI 

È vRÉ. 0 E RI “EEN Pol RR quello coì fiocchi, da vigilia di Natale 
*bbelli la via del domani. anche Ss 2. Famiglia Dana Giuseppe iY- questo lavoro. I ; g 4 

- La pago io questa! i 

— Nò, paghìamo alla romana —, in- 

.tervenni, Intuendo fl pericolo. 

-— Macchè! Macchè :! Questa la pago 

mi 0! e i "a 
Si bevve, brìndando ai beati mortali 

che erano alle case loro con le loro fa- 

miglîe, brîndando aì disgraziati cui sì 

negava anche questa giola così piccola 

e così grande. i 

Quando la bottiglia fu votata, accen- 

nai ad andarmene. 

— Ma no, ma no, capo. Un momento 

angora —, mi gridarono Y tre afferran- 

domì alla giacca -— non cì deve fare 

quest’affronto. Oh! che proprio l’uma- 

nità abbia bisogno dì noi stanotte, per 

aver una aggiunta dì felfeità alla fe- 

licità piena di en già gode! 

- E° schìffosa! —, assentirono din co- 

ro, buttando sul tav olo-î1 mazzo di lette- 

«me che avevano fu mano £ venendo ver 

so di me. 

— Mah! che volete? Pazienza! —, 

corressi subito, vedendo l’effetto disa- 

stroso del mio scatto. 

Ripresì a incasellare. Gli altri. tor. 

narono borbottando ai loro posti. 

N lavoro ricominelò, un pochino più 

lento, Le lettere battevano sulla rete 

metallica del fondo con ritmo più mo- 

notono, a colpettl secchi, con interval. 

ù più lunghi. 

Di fuori îl selenzio era 

mo, Il nostro stanzone lungo lungo. con 

le paretì oceupate dagli enormi casel- 

lari, illuminato dalle: smorte luci delle 

lampadine, pareva sentisse torno ‘torno 

peso di quel silenzio. Solito a esser 

'di: giovani 

profondissi- 

popolato da una trentina schiavîi, da negarci anche questa picco- 

To v Mratte quello Ditte Mi. n pi pen da Chiavrìs: chiassosi ed allegrì, pareva ora squale  - S SR Si ® Sono Sa, le 12... Tante 0 ore 

| WUogli Istituti Professioniggi, DO oe L b° To 3 ir regale con eu? Jido, sepolerale. di ess ci OE SO 

Te essero utilizzare gli Biciari di il del No 5 Ls 2 dopo gi s Il « tac, tac ” delle lettere, ehe an-. E NSD id sedere al tavolo : 

abodanno s che & Priuli. Ka Patri "n 00 di i il col 0 È, x Ha davano a battere quasìî simultanea; 1g sapa capo, sia buono stassera..... 

wa Friuli e gli altri port Ae i Da campane, e la casa canonica, tali mente sulle reti, somigliava al ruisore Camerfere, porta un’altra bottiglia. 

a N} altri “AGTYY A ‘ 

antipatìcò di non so che acque sgoceio- © Gli altri lo tia, To, mio mal- 

anti da una caverna. grado, li imital. 

Mi sentivo opprimere. 

Vedevo il focolare di casa 

vampante, vedevo mia moglie attornia- 

coi visetti rossi per la 

Sì vuotavano.-ora i bìechierì d'un 

fiato. 

Gli occhi 

mia av 
degli amici cominciavano 

ta dai bambini, a luecicare, e gli scilinguagnoli a sno- 

vampa del fuoco, con eli occhi seintil- 

lanti dì beatituline. Oh lessi parlavano 

lapeî 
GALSI. 

- Dica quel che vuole, capo, ma io 

Tutti i passanti entrando Visitare dî me con nostalgia: « Che farà ora il stassera sono in vena dì here e di Servizio completo per È DA a 

la chiesa superbamente ad c lobbata, leg- IDA? > ia n Rimbi Dv la Vadano in mal le Jet | i to A a È E FE S T L 

diu papà? » sussurravanho i bimbi ED ve- spassarmela. Vadano in malora le let- Amministrazioni pub 5 

gevano incorniciata al frontone di°n- Joy i di i LO) 6 

D devo &urdaré verso la porta: come n- tere, chi le spedisce e chi le deve rice- Î ivi Mat 

gresso una classica ‘dedica esprîment® d;sero Di ; I a ii T ole i ; 1à, bliche e private sz A =Annunei trimoniali 

li AE i dissero picchiare, vere nio ni 
i voti dei parrocchiani al loro muovo È go can ; be ) E A dento i e da 
pi di 3 Sentivo come un'asma, un’oppressio- ranno della buona fin mezzodì. Nè un || |ESECUZIONE ACCURATA PREZZI MODICI a 

| Alle dre 10 l’Eletto entrava in chle- Né fisica, i ritardo di 12 ore nell'arrìvo della po- ste at dato 

AV evo smaltito la prima fila di lette- 

x 

. Oche abbiamo da esser proprio. 

sta sarà quello che tuvberà Ì loro son- 

vrano le risposte del Parlamento al dip premio zi frequentatori di catechismo. 

seorso della Corona. Alla cerimonia as- n° da augur: asi che il prezioso lawero 

sistevano, oltre la Casa civile e milîta- entri in ogni famigHa eristiana. 
tissime, quale si avre 

  

re, è membri del Governo. . Tittoni e Il prezzo è tenu 

Orlando che lessero gli indîrizzi. Il Re be potuto fissare selo nell’ antiguerra : 

in linea di conserrenza commerciale 
nessuna pubblicazione può gareggiame 
con questa. 

Una copia sola fin brexare) Li. 2.— 
Almeno 50 copie, egni copia b. K50.. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 

grafiee S. Paolino. ) | 
Lipari siga pi ne. 

Via Crueis Breve A di pro 
ticaro il Santo -Rser- 

cizio. -— Libretto di pagini 28 con ce 
pertima. 

dopo aver ringraziato, sÎ intrattenne 
brevemente con gli intervenuti. 

45: milioni di premi ai francesi predifici 
PARIGI (E. C. Alcuni mesi fa 

i coniugi Cognac, proprietari dì uno dei 

più grandi empori di novità di Parigi 

navano all'Accademia nà capitale 
di 45 milioni, la cuì rendita deve servi 

re per 90 dotazioni di 25.000 franchi 

ciascuna, destinare alle famîglie che 

ps e 

Ì 99. 
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® perno - 
pena) apparecchi || 

Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed 
® 

o ° Corone d’oro - Ponti all'americana de Denti 
raddrizzamento - Riparazioni. 

| LAVO R i ; D EA LI UDINE - Yia masini n.41 p. p. UDINE 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 
VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 ‘alle 9 - e dalle 18 alle 19 | 
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